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Quattrocento vetrine
Vorrei ringraziare gli esercenti che hanno 
aderito alla piccola iniziativa del nostro 
giornale: sono già circa quattrocento le 
vetrine del centro cittadino che espon-
gono l’adesivo Scegliamo Battipaglia. 
Ma non ci fermeremo al centro, andre-
mo avanti verso la periferia, in modo che 
in tantissimi possano far parte di questo 
spontaneo e gentile network battipaglie-

se. Ci auguriamo che l’invito sia accolto 
a partire dall’acquisto dei regali di Natale 
e che poi diventi una piacevole abitudine. 
La migliore risposta a questa scelta “au-
tarchica” dei consumatori battipagliesi la 
dovranno dare proprio gli esercenti, of-
frendo qualità, cortesia e disponibilità. 
Al rilancio turistico o alla rinascita indu-
striale credono solo i candidati in campagna 

elettorale; l’agricoltura regge bene, ma da 
sola non può soddisfare la domanda occu-
pazionale. Servizi, commercio e ristorazio-
ne ci sono: ma fino a quando? La prosperità 
o, in alcuni casi, la sopravvivenza di molte 
attività del terziario locale dipendono dalle 
nostre scelte. Gli esercenti devono fare la 
loro parte, il Comune la sua, ma i consuma-
tori possono dare una grande mano. 

Chi vende ha già scelto Battipaglia e an-
che a chi compra converrebbe farlo, per-
ché in una città dove non si compra nien-
te, presto o tardi non ci sarà più niente da 
comprare.

Francesco Bonito   

Sudnormali
Parecchi anni fa, persi su una panchina 
in piazza, nell’ozio più brado e colposo 
apparecchiabile in una sera d’inverno, io 
e qualche vecchio amico ci ritrovammo a 
far notte ipotizzando una sorta di “museo 
simbolico contemporaneo” di Battipaglia: 
o meglio, una teoria di figure emblema-
tiche che, ove esposte, meglio avrebbero 
rappresentato il pezzo di storia sociale che 
noi tre-quattro imberbi avevamo condivi-
so dall’infanzia a quel giorno. E, al di là 
delle risate e idiozie che ne seguirono, ci 
rendemmo conto che, spesso, più ancora 
che oggetti e avvenimenti, ciò su cui con-
verge la memoria comune di una città è il 
ricordo di taluni personaggi, per così dire, 
“atipici”, che hanno attraversato pezzi di 
vita dei suoi abitanti.
Nel nostro museo immaginario, allora, 
presero rapidamente posto la “bisazza” del 
barbone centenario, il laringofono di quello 
che s’era bruciato gola e sogni nella sam-
buca, la bicicletta sgangherata dell’eterno 
figlio dei fiori; il cane fedele e rassegnato 
della rissosa urlatrice dagli occhiali spessi.
Personalità eccentriche, caratteri difficili, 
ritrovatisi così vuoi per danni da vizi cro-
nici, vuoi per traumi o delusioni amorose, 
vuoi per vere patologie cliniche. Conosciuti 
da tutti per quello che facevano, ma presso-
ché sconosciuti per ciò che erano.
In realtà vale per quelli di ieri come per 
quelli di oggi: di tutte le persone “eccen-
triche” che quotidianamente, da anni o per 
anni, incontriamo o abbiamo incontrato 
ciclicamente per le strade che frequen-
tiamo, non sappiamo quasi mai nulla. A 
prescindere, però, di taluni giudichiamo 
le famiglie per averli lasciati andare; o lo-
diamo quelle di altri per non averlo fatto.  
Non abbiamo idea di cosa ci sia alla base 

del loro disagio, eppure lasciamo che la 
vox populi se lo inventi per noi e ce lo 
inculchi col passaparola. Un incrocio di 
mezze verità, leggende metropolitane, 
racconti da trattoria. Che cosa aveva re-
almente vissuto, quello che per l’intera 
giornata trotterellava spazzolandosi i pan-
taloni? E l’altro che girava schermandosi 
la testa con un foglio di cartone? Qual è 
stato il giorno, l’evento, l’attimo per cui 
i suoi pensieri hanno cominciato a sfilac-
ciarsi sotto l’afa del suo sole immagina-
rio? E con un interessamento più invaden-
te di un vicino, del parroco, di un amico 
di famiglia; con un avvicinamento della 
comunità diverso dal semplice sfottò, si 
sarebbero in qualche modo potuti guarire, 
salvare, integrare?
Ecco, io e quei miei amici non avrem-
mo potuto tirarlo su, quel museo imma-
ginario. Perché dietro quei simboli che 
avremmo voluto metterci non ci sarebbe 
stata sostanza. Non ci sarebbe stata cono-
scenza. Non ci sarebbe stato il fregio di 
un senso di appartenenza che vuoi o non 
vuoi, come tutti i cittadini del mondo, 
quando scientemente e quando inconscia-
mente, ci rendiamo conto di non possede-
re mai del tutto.
E forse è proprio lì che realizzi, alla fine, 
che non c’era bisogno dei recenti flussi 
migratori, per tirare fuori la bollicina di 
separatismo, cinismo e indifferenza che 
c’è in ognuno di noi. La disgregazione, 
la barriera tra i “noi” e i “loro”, la stig-
matizzazione della diversità – per questa 
dannazione di doverci trascinare dietro la 
nostra natura di animali pensanti – paiono 
esistere da molto prima.

Ernesto Giacomino 

Il dubbio
Giovedì 23 novembre Battipaglia si è fer-
mata per dire no all’insediamento di un 
impianto di compostaggio all’interno del-
lo Stir. Per la stessa ragione di tutela del 
territorio la domenica prima si è svolta la 
passeggiata verde degli alunni delle scuo-
le elementari e medie. La partecipazione 
in entrambi i casi è stata significativa della 
sensibilità della popolazione a temi quali 
l’ambiente, la salute, la salvaguardia del 
proprio territorio. Circa ottomila secondo 
alcuni, diecimila secondo altri,  i parteci-
panti alla manifestazione di giovedì:  rap-
presentanti della  politica, dell’imprendi-
toria, professionisti, studenti, sindacalisti, 
associazioni varie… e tanti cittadini acco-
munati dalla preoccupazione dell’aumen-
to di rischi per la salute in un ambito già 
interessato da notevoli criticità. 
Posto il dato positivo di una collettiva at-
tenzione all’ambiente in cui siamo costretti 
a vivere, non posso fare a meno di rilevarne 
una qualche  distonia e un coacervo di inte-
ressi spesso confliggenti: insieme ammini-
stratori e amministrati, coltivatori e consu-
matori, gestori di servizi e destinatari degli 
stessi, autorità più o meno autorevoli e tanti 
cittadini tutti apparentemente uniti, ma in 
realtà con responsabilità e ruoli  differenti.
Non intendo certo affrontare le ragioni de-
gli uni e degli altri; lo fanno già in tanti, an-
corché privi, come me, di basilari  elementi 
di conoscenza o discernimento della natura 
degli impianti di trattamento dei rifiuti e 
delle problematiche connesse alla mancan-
za di strategie alternative agli insediamenti. 
Volevo solo cogliere un aspetto di natura 
forse sociologica e tentare di risolvere un 
dubbio che sempre mi assale allorquando 
si svolgono  manifestazioni  del genere 
che,  a differenza delle iniziative di cate-

goria (operai, studenti, disoccupati, preca-
ri), vedono la partecipazione dei soggetti  
più disparati, categorie disomogenee  in 
una assoluta confusione di ruoli tra chi ha 
il dovere e la  responsabilità di decidere e 
chi invece subisce scelte, spesso sbaglia-
te, ritardi, omissioni che sono ovviamente 
appannaggio della classe dirigente.
Sarebbe logico aspettarsi risposte e so-
luzioni  dal ceto politico-istituzionale in 
una  dialettica tra governanti e governa-
ti che porti i primi a rendere ragione del 
proprio operato e spiegare le strategie di 
superamento delle criticità, tempi e moda-
lità di bonifica del territorio, e gli altri ad 
assumere comportamenti conseguenti sul 
piano politico, in particolare nella espres-
sione del voto per l’elezione dei rappre-
sentanti istituzionali a qualsiasi livello.
Accade invece di trovarseli accanto in una 
manifestazione  nella quale probabilmen-
te sarà giusto dire “no”, ma sarebbe ra-
gionevole conoscere in prospettiva come 
si intende risolvere il problema dei rifiuti, 
che tutti produciamo in quantità sempre 
crescente.  E qui ognuno deve fare la sua 
parte. Quando vedo migliaia di persone 
marciare per la tutela dell’ambiente, mi 
chiedo: ma sono gli stessi che quotidia-
namente sversano, imbrattano, usano pe-
sticidi in agricoltura, disperdono nell’am-
biente ogni tipo di schifezza, utilizzano 
potenti  autovetture anche per brevi spo-
stamenti all’interno della città? 

Daiberto Petrone
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La lotta continua
Il comitato Battipaglia dice no prosegue la 
battaglia contro la realizzazione dell’im-
pianto di compostaggio. E lo fa riunendosi 
nell’auditorium della chiesa San Gregorio 
VII alla vigilia dell’incontro in Regione tra 
i sindaci della Piana del Sele. A prendere 
la parola per primo è Raffaele Petrone: 
«Sono orgoglioso – dice l’ex consigliere 
regionale - di questo comitato perché, sen-
za di noi, che abbiamo posto all’attenzione 
questa vicenda, non avremmo avuto quattro 
assemblee, l’audizione in Regione, gli atti, 
i ricorsi, gli incontri con sindacati e com-
mercianti, i consigli comunali di Battipaglia 
ed Eboli e la marcia dei diecimila. Non è la 
paura che ci ha mossi, caro Bonavitacola, 
ma l’orgoglio di appartenere a questa terra e 
di volerla difendere. Qualcuno ha parlato di 
“passeggiata” in riferimento allo sciopero 
dello scorso 23 novembre. Abbiamo spa-
rato una cannonata, invece. Altrimenti non 
avrebbero reagito in quel modo». 
Il comitato cresce, si organizza e apre ad 
altre forze, come quella dell’associazione 
Civica Mente: «Non è da tutti i gruppi – 
dice Valerio Giampaola – iniziare una 
manifestazione dando la parola a un’asso-
ciazione entrata nel comitato da due setti-
mane. Abbiamo raccolto oltre 1.500 firme 
per ottenere la scuola De Amicis. C’è bi-
sogno di una struttura centrale e identitaria 
dove riunirsi. Siamo al fianco dell’ammi-
nistrazione, ricordandogli, però, che noi 
l’abbiamo eletta».
A ricordare che la politica, questa volta, 
non è un grande assente, c’è Pino Bovi. 
«Ognuno svolge il suo ruolo – spiega il 
consigliere comunale – quindi ciò che può 
fare un’amministrazione non può farlo un 
comitato e viceversa. Diecimila persone 
senza sindacati sono un risultato epico. E 
la chiamata della Regione è la prova del 
nove. Abbiamo tutti le nostre colpe ma 
cerchiamo di agire in base a quella che è la 
situazione attuale».

E al termine dell’assemblea, emergono 
nuove proposte che il comitato ha messo in 
piedi per proseguire la lotta: un consiglio 
comunale con tutti i sindaci; una mostra 
permanente, alla De Amicis, sulla situa-
zione attuale dei rifiuti; la consegna delle 
schede elettorali in un calderone come ge-
sto simbolico.
Manco a dirlo, il giorno seguente la Regione 
sceglie il muro contro muro. Non faranno 
nemmeno un passo indietro. Ecco perché il 
comitato, nell’assemblea che ha avuto luo-
go domenica scorsa nel Salotto Comunale, 
annuncia nuove forme di protesta che non 
necessariamente rimarranno nell’alveo 
della legalità: intasare le linee telefoniche 
degli uffici alla Regione; rallentare il la-
voro dei camion che trasportano spazza-
tura o imbrattare gli autobus con le scritte 
“Battipaglia dice no”.
E Cecilia Francese annuncia: 
«Presenteremo dei ricorsi, affidandoci ai 
tecnici, per contrastare questa scelta, dal-
la commissione ambiente europea fino 
al ricorso sulla gara d’appalto, affidato 
col ribasso del 27%». Gli fa eco il consi-
gliere a 5 stelle, Michele Cammarano: 
«Sull’inchiesta Ecoambiente, la Procura 
Antimafia ha emesso 21 avvisi di garanzia. 
Chiediamo che la società venga commis-
sariata anche per il bene di Battipaglia». 
C’è spazio anche per Damiano Cardiello, 
consigliere ebolitano, che dice: «Bisogna 
creare disagio. Cecilia, hai un potere stra-
ordinario: ordinanze sindacali e controlli 
dei camion davanti allo Stir». Carlo Zara 
di Battipaglia Nostra aggiunge: «Non cre-
devo che saremmo arrivati a questo livello 
di partecipazione. Questo immondezzaio è 
conclamato da inchieste giudiziarie. Ora bi-
sogna registrare ufficialmente il comitato e 
proclamare una mobilitazione».

Paolo Vacca

Battaglie politiche

La protesta contro l’impianto di compo-
staggio unisce i battipagliesi, ma divide la 
politica. Nelle ore più importanti, la mag-
gioranza resta spaccata: rifiuti, indennità e 
partecipate fanno calare il gelo nella coali-
zione di Cecilia Francese.

Il governatore e il vicesindaco
«Quando vanno migliaia di giovani in piaz-
za, lo fanno con passioni e obiettivi positivi, 
ma credo che dietro ci sia ancora una volta 
chi si deve candidare». All’indomani della 
grande protesta di Battipaglia, il governato-
re Vincenzo De Luca parla così. E si riferi-
sce a Ugo Tozzi, vicesindaco di Battipaglia 
e papabile candidato alla Camera di FdI: De 
Luca parla di lui, perché accenna a «qual-
che imprenditore agricolo che ha qualche 
parente che si deve candidare da qualche 
parte». Un’allusione a Rosario Rago di 
Confagricoltura, cognato di Tozzi. Non 
tarda ad arrivare la replica del vicesindaco. 
«Dovrei sentirmi lusingato – dice Tozzi – 
se il despota campano pensa questo, ma 
quelle dichiarazioni sono irrispettose nei 
confronti d’un’intera comunità». E conclu-
de: «Questa comunità lo ha votato, è scesa 
in piazza per lanciare un grido d’allarme, e 
De Luca ha risposto fregandosene, irriden-
doci e riducendo tutto a “Tozzi li ha portati 
in piazza perché si deve candidare”, ed è lo 
schiaffo più violento». Stizzito anche Rago: 
«Tuteliamo i diritti degli agricoltori e non ci 
prestiamo a polemiche politiche». 

Le critiche dei pattisti
«Per un anno e mezzo, Tozzi dov’è sta-
to?»: se lo chiedono Roberto Cappuccio, 
Angelo Cappelli, Valerio Longo, Gerardo 
Zaccaria, Francesco Marino, Bruno 
Amendola, Giuseppe Salvatore e Antonio 
Sagarese, gli otto dissidenti che hanno dato 
vita alla confederazione politica. «La citta-
dinanza ha ragione a protestare – aggiungo-
no – perché le istituzioni si sono mostrate 

disattente sui tanti problemi ambientali». 
Parlano d’affrontare la questione comples-
sivamente, e senza più rinvii, ma dicono 
se su questi temi «non è tollerabile che chi 
sta in giunta e fa il vicesindaco si faccia la 
campagna elettorale». I pattisti si domanda-
no perché «Tozzi s’accorga magicamente di 
tutto soltanto adesso» e alludono a «giochi 
di potere che mortificano questa città». E 
invitano la Francese a guardare agli spiragli 
lasciati aperti dal presidente campano: «La 
sindaca si renda conto di quello che stanno 
facendo e colga la volontà delle istituzioni 
superiori di risolvere la problematica am-
bientale nella sua globalità».

Le mozioni degli otto
Dimezzare le indennità e i gettoni per cre-
are un fondo per la povertà. È la proposta 
che i pattisti presenteranno alla prossima 
seduta consiliare. Se la mozione passasse, 
l’indennità della Francese, ora a 3.719 euro 
mensili, calerebbe a 1.859, mentre Tozzi, 
che non è in aspettativa, percepirebbe 697 
euro anziché gli attuali 1.394. Gli assessori 
e il presidente Franco Falcone guadagne-
rebbero 1.115 euro e non più 2.231. E il 
gettone dei consiglieri da 34 euro calerebbe 
a 17, passando da 819 a 409 euro a seduta. 
E poi c’è una proposta deliberativa su Alba, 
nei giorni più duri per la partecipata comu-
nale, con Luigi Giampaolino che fa sapere 
alla sindaca di non voler andare via finché 
non si procederà al pagamento dei contribu-
ti previdenziali arretrati. L’Alba che voglio-
no i pattisti è pubblica e sistema e gestisce 
una nuova pineta litoranea, produce buste di 
plastica, ricicla la carta e s’occupa dei par-
cheggi pubblici e delle farmacie comunali, 
eroga il gas metano e costruisce gli alloggi 
popolari. È scritto in una proposta delibera-
tiva lunga venti pagine.

Carmine Landi

La sindaca Francese con il governatore De Luca

Un momento dell’incontro del 29 novembre
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Tozzi: «I pattisti? Degli irresponsabili»
5.903: sono i voti che un aspirante sindaco 
s’aggiudicò alle amministrative dello scor-
so anno. Il terzo incomodo, al ballottag-
gio, scelse la Francese: le mani intrecciate 
protese verso il cielo, in quella calda notte 
di metà giugno, se le ricorda ogni battipa-
gliese. Oggi Ugo Tozzi, il vicesindaco di 
Battipaglia, si ritrova nel mirino di tutti: dal 
governatore ai pattisti, passando per i toz-
ziani delusi che hanno lasciato la squadra. 
Nel bel mezzo del trambusto, l’anestesista 
si racconta. E parla del suo futuro, con lo 
sguardo rivolto alla Camera.  
De Luca la accusa di aver politicizzato la 
protesta contro il nuovo impianto di com-
postaggio… «È il classico atteggiamento 
d’un Pd che preferisce gli attacchi al dialo-
go. Vogliono mortificare la mia città, e l’ar-
roganza si vede pure quando affidano i lavo-
ri proprio alla vigilia della manifestazione 
del 23, una marcia di liberi cittadini. Però 
Vincenzo De Luca e Fulvio Bonavitacola 
credono che le scelte politiche che compio-
no siano vangelo…».
Come ha saputo dell’uscita del gover-
natore? «Mi hanno telefonato degli amici 
per dirmelo, e mi sono chiesto perché. De 
Luca attacca la politica e le legittime pre-
occupazioni di un’attività imprenditoriale, 
rappresentata da Rosario Rago, presidente 
di Confagricoltura Campania. Noi siamo 
favorevoli all’impianto di compostaggio, 
anche se il governatore vuol farci passare 
per ignoranti: ci opponiamo a un progetto 
che mira a trasformarci in una pattumiera». 
I pattisti sono con voi? «Sono irresponsabi-
li: hanno vinto le elezioni e dovrebbero pen-
sare agli interessi della città. Le difficoltà 
vanno affrontate insieme, tant’è che il 23 sul 
palco con noi c’era l’opposizione, e Motta 
e D’Acampora io li ringrazio. I problemi 
ci sono, ed escono fuori ogni giorno come 
i debiti, ma dobbiamo affrontarli restando 
uniti. Invece i pattisti pensano a spostare su 
un piano politico l’attenzione da concentra-
re su argomenti così importanti: sono irre-
sponsabili, e esaltare De Luca e attaccare 
Tozzi, che dalle accuse del governatore s’è 
dovuto difendere, è da irresponsabili. È uno 
schiaffo alla città. E poi vedo che qualcuno 
degli otto non muove ciglio: ma vuoi vedere 
che sono loro i primi a volerlo questo nuovo 
impianto?»
Qual è il problema e come si risolve? 
«Chiedono ufficialmente di azzerare la 
giunta, causa d’ogni male a loro dire. Alcuni 
partiti, Rivoluzione cristiana e Forza Italia 
in primis, hanno alzato il tiro, ma ogni pat-
tista ha un malessere diverso da quello degli 

altri. Si risolverebbe subito con un rimpasto 
di giunta, nominando qualche assessore che 
dia voce a chi pungola l’amministrazione 
pensando che possa essere un modo per ri-
lanciarla. Il problema, però, non è togliere 
Tozzi e mettere qualcun altro, ma sta nel-
la maturità di una classe politica che deve 
accollarsi le problematiche cresciute in ben 
tre anni di commissariamento. Per i rimpasti 
c’è tempo, tant’è che la sindaca aveva pro-
posto loro d’aspettare fino a metà mandato, 
e loro avevano accettato. Poi, però, fanno i 
documenti unitari: è meglio aspettare due 
anni e mezzo o mandare questa sindaca a 
casa? Decidano!».
Il centrodestra si federa ovunque, ma qui 
rimane diviso. Perché? «Me lo chiedo da 
due anni, da quando fui proposto come can-
didato sindaco dal primo partito del centro-
destra a Battipaglia e per questioni persona-
li si decise di non appoggiare Tozzi, uomo 
di destra, e di supportare Cecilia, civica 
da sempre. Poi, dopo il primo turno delle 
elezioni, è proprio Cecilia a chiamarmi e 
formiamo una coalizione per unire il cen-
trodestra e vincere le elezioni. Avrei potuto 
sfilarmi, e invece ho vinto insieme a lei. E 
prima avevo avvertito Giuseppe Provenza: 
lo chiamai e gli dissi che Cecilia m’aveva 
proposto di fare un tandem e che per lei io 
sarei stato il vicesindaco. Dissi a Peppe che 
avrei accettato solo con un’amministrazione 
credibile e di centrodestra, e lui acconsentì».
Il patto nobile. Non c’è uno squilibrio sui 
tozziani? «Quelli in giunta sono tecnici. 
Di politico c’è solo Michele Gioia: a desi-
gnare il commissario cittadino di FdI come 
assessore fu proprio il partito, che mi conse-
gnò questo documento firmato da Carmine 
Pagano e da altri attivisti».
Cosa pensa del caso Provenza? «Mi di-
spiace che, dopo esser stato eletto consiglie-

re, ora non faccia più nemmeno l’assessore. 
Avrebbe potuto darci una grossa mano se 
avesse ragionato per gli interessi collettivi 
e non per salvare la sua poltrona. Il punto 
è che la politica devono farla i partiti e i 
consiglieri comunali: noi siamo l’ammini-
strazione. Lui, invece, avrebbe dovuto man-
tenere un rapporto col gruppo consiliare e 
col partito, che si sarebbero dovuti autode-
terminare. E invece questa commistione ha 
messo in crisi il suo rapporto con la sindaca. 
Io gli consigliai di abbandonare la carica di 
coordinatore: o elevi lo scontro su un pia-
no politico, e in quel caso ti dimetti dalla 
giunta, oppure i processi devi governarli. 
Poi quando le frizioni si sono verificate in 
consiglio comunale, ho capito che non c’era 
responsabilità politica».
Si apre all’opposizione? «Abbiamo avuto 
delle aperture di responsabilità da Luisa 
Liguori e Luigi D’Acampora, che per 
senso istituzionale hanno manifestato la 
propria disponibilità sui problemi più im-
portanti. Vedremo…». 
Da mesi lavora insieme a Cecilia 
Francese: un pregio e un difetto della 
sindaca? «Cecilia è una persona perbe-
ne, senza interessi di parte e disponibile 
al dialogo, ma proprio dialogare con tutti 
le crea dei problemi, perché devi ragio-
nare con la gente, sì, ma su determinate 
situazioni deve calare la scelta targata 
sindaco».

C’è qualcosa che non rifarebbe tornando 
indietro? «Sono soddisfatto. Buttare fango 
addosso è facile per tutti, ma io ho fatto scel-
te dettate da risultati elettorali, spuntandola 
in una maggioranza che mi ha fatto capire 
che il nostro ruolo era importante. Puntavo 
a fare un gruppo omogeneo che potesse det-
tare alcune linee politiche, un gruppo libero 
e senza interessi personali. Ho puntato sugli 
uomini, e in questi casi talvolta puoi sba-
gliare, perché oggi stanno con te e domani 
te li trovi dall’altra parte. Politicamente ca-
pisco, ma umanamente fa male».
La squadra di Tozzi c’è ancora? «Il patto 
nobile mi ha consentito di dimettermi e far 
scattare un altro consigliere comunale, che 
poi è entrato in giunta e ne ha fatto scattare 
un altro. Se non è squadra questa…».
Punta davvero alla Camera? «La candida-
tura me l’hanno proposta. Coi presupposti 
giusti, che pare ci siano, visto che addirittu-
ra De Luca  mi ritiene un competitor (sorri-
de, ndr), potrei accettare, perché la politica 
la faccio con passione e mi piace. Se sarò 
in campo per le politiche, lo farò appellan-
domi agli elettori, perché bisogna avere re-
ferenti cittadini, che Battipaglia di rado ha 
espresso».

Carmine Landi

OFFERTA PNEUMATICI

CENTRO REVISIONI VEICOLI
EBOLI (SA) Via Casarsa  Tel. 0828 45328
EBOLI (SA) Zona Industriale Tel. 0828 318025

175/65 TR14 B280 €65,00 €44,00

185/60 HR15 T001 €99,00 €69,00

185/65 TR15 B280 €85,00 €55,00

195/45 VR16 T001 €105,00 €87,50

195/55 HR16 T001 €120,00 €90,00

195/50 VR15 T001 €89,00 €55,00

195/60 HR15 T001 €93,00 €66,50

195/65 HR15 T001 €85,00 €55,00

www.pneumaticiriviello.com

205/55 VR16  T001 €105,00 €67,50

205/55 VR16  ER300 €105,00 €67,50

205/50 WR17  T001 €148,00 €124,00

215/55 WR16  T001 €146,00 €123,00

225/45 YR17  T001 €130,00 €97,50

225/55 YR16  T001 €165,00 €127,50

235/45 YR17  T001 €140,00 €107,00

I prezzi sono compresi di montaggio ed equilibratura

Pioggia di nomine
Cecilia Francese sceglie 11 collabora-
tori che, a titolo gratuito, supporteranno 
il governo cittadino. I consiglieri Bruno 
Amendola e Vincenzo De Sio s’occupera-
no rispettivamente di gestione dei rifiuti e 
lotta alle microdiscariche e di cura del ter-
ritorio e opere pubbliche. Poi c’è l’affida-
mento di un incarico a Mara Mugavero, 
assistente sociale che la sindaca ha chia-
mato a far parte della consulta comunale 
per i problemi dei disabili. Poi ci sono otto 
nomine, cinque delle quali a candidati non 
eletti: Luigi Rago s’occuperà dei rapporti 
con le attività produttive e con le associa-
zioni di categoria (nel 2016 l’imprendito-
re di Confagricoltura s’era candidato con 
Tozzi); Sebastiano Irollo, (con Motta alle 
scorse amministrative) da lui il supporto 
per lo studio, l’analisi e la formulazione di 

indirizzi per l’ufficio ambiente nel monito-
raggio delle matrici ambientali. Tre candi-
dati i di Con Cecilia: spunti per la realiz-
zazione degli eventi culturali verranno da 
Rita Alfano, mentre Giuseppe Bonfrisco 
si dedicherà a progetti volti al risparmio 
energetico e Fosca Tolomeo supporterà il 
governo cittadino nella progettazione e nel 
monitoraggio di finanziamenti regionali, 
nazionali ed europei. Per la realizzazione di 
obiettivi in materia di politiche scolastiche, 
la Francese s’affida a Margherita Landi, 
supporter della prima ora. E poi Massimo 
Pironti s’impegnerà per la sicurezza sul ter-
ritorio, mentre Emidio Prisco, imprendito-
re e punto di riferimento della Spes, penserà 
a momenti formativi e sociali di sport.

Carmine Landi
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attualità 5

Natale, un mese ricco di eventi
Si avvicina il periodo natalizio e come 
ogni anno si alternano voci di speranza e 
di malumori. A far bene e a non sconten-
tare nessuno ci hanno provato gli asses-
sori Francesca Napoli e Michele Gioia. 
Serre d’Inverno – Passeggiando sotto le 
stelle: la scelta del nome, come spiegano 
i due assessori, ricalca la denominazione 
degli ultimi anni per non perdere la traccia 
del recente passato, e aggiunge la volontà 
dell’amministrazione di riportare i cittadi-
ni a passeggiare lungo le strade della città. 
«Abbiamo provato a fare la sintesi di tutte 
le esigenze della comunità, convocando 
tutte le parti sociali e invitando a suggerire 
iniziative ed eventi per il cartellone nata-
lizio. Ascoltate tutte le proposte, abbiamo 
scelto di concentrare le risorse disponibili 
sulle luminarie e su un evento centrale, 
capace di attirare ospiti anche dai paesi li-
mitrofi». E poi tantissimi eventi proposti, 
a titolo gratuito, da associazioni e impren-
ditori durante tutti i giorni di festa. Gioia 
e Napoli parlano pure di altri “contributi”: 
«Il Comune garantirà agevolazioni rela-
tive alle spese elettriche, alla tassa sulla 

pubblicità, a quella per l’occupazione di 
suolo pubblico. L’Ente ha a disposizione 
due somme: 30mila euro, provenienti da 
un capitolo diverso da quello degli eventi, 
sono utilizzabili per l’installazione delle 
luminarie; altri 15mila euro sono la som-
ma di 11mila euro offerti ogni anno dal-
la Cassa Rurale di Battipaglia a fronte 
della convenzione che lega lo sportello di 
tesoreria all’Ente e di un’altra quota, di 
3.900 euro, residuo del capitolo di spesa 
riguardante l’organizzazione di eventi». 
Non si spenderanno tutti i 15mila euro, 
spiegano: serviranno per coprire la Siae, 
unica per tutto il cartellone natalizio, e 
l’evento centrale progettato. I due ci ten-
gono a specificare che «ogni spesa è stata 
fatta passare per il Mepa, il Mercato elet-
tronico della pubblica amministrazione, a 
garanzia di massime trasparenza e parte-
cipazione». Gioia e Napoli aggiungono 
che «per la prima volta da anni è l’Ente a 
pagare interamente le luci». 
In merito agli eventi, comunicano che il 
cartellone, presentato il primo dicembre, è 
pronto, ma specificano che la delibera del 

23 novembre lascia spazio anche a pro-
poste non ancora pervenute. Diversi gli 
eventi clou: su tutti, il videomapping in 
centro. Dovrebbe durare tre giorni, scelti 
nel periodo tra l’Immacolata e Natale. E 
poi i concerti per l’avvento: dall’1 al 24 
dicembre, ogni sera, dalle finestre della 
Casa comunale, si esibiranno musicisti 
e cantanti, accompagnati dai balletti del-
le scuole di danza in piazza Aldo Moro. 
«La piazza e la casa comunale – dicono 
Gioia e Napoli – saranno il salotto di tutti 
i cittadini, con la presenza dei mercatini 
dell’artigianato, proposti da Con le mani 
(l’unica associazione che ha manifestato 
interesse) che porterà in piazza i giochi di 
una volta, gli artisti di strada e i cannoni 
spazzaneve. 
Piazza Amendola sarà dedicata ai bambi-
ni: giochi, giostre e caroselli e il Villaggio 
di Babbo Natale all’interno della ex scuola 
De Amicis. Ci sarà “Musica Unplugged”, 
manifestazione che porta in diversi luoghi 
del centro cittadino musicisti e band che 
gratuitamente si esibiscono per la città, 
grazie all’associazione Sing&Song e ad 

altre realtà. Vanno aggiunti il concerto 
natalizio della Corale Santa Cecilia, l’ani-
mazione del 28 dicembre offerta dalle lu-
doteche cittadine e le altre manifestazioni 
che spaziano dalle presentazioni di libri 
a spettacoli di ogni tipo. I due concludo-
no: «Ringraziamo la sindaca e l’ammini-
strazione per averci dato pieno mandato 
e grande fiducia. Un pensiero va a tutti i 
tecnici che si sono spesi per quest’inizia-
tiva, da Carmen Picciariello responsabi-
le degli eventi, ad Annamaria Buscetta, 
Aurora Tassoni, e ai dirigenti Caterina 
Iorio e Giuliano Caso, insieme a tutti gli 
uffici competenti». 
Sembra che ci siano tutti gli ingredienti 
necessari per creare l’atmosfera natalizia: 
le parole buone, tanti eventi e tanto amo-
re. Chissà che non sia la volta buona per i 
battipagliesi di ricordare e vivere il senso 
del Natale. Noi ce lo auguriamo e soste-
niamo Battipaglia.

Valerio Giampaola

Cassa Rurale, cambia il nome non i valori

La fusione la Cassa Rurale e Artigiana 
di Battipaglia e la Banca di Salerno è re-
altà. L’assemblea straordinaria dei soci 
della Cassa Rurale e Artigiana Bcc di 
Battipaglia e Montecorvino Rovella do-

menica 3 dicembre ha approvato a stra-
grande maggioranza la fusione con la 
Bcc di Salerno, dopo che la stessa Banca 
di Salerno aveva già approvato venerdì 
il progetto di fusione, acquisito il parere 
positivo della Banca d’Italia. Con la fu-
sione viene modificata anche la denomi-
nazione che da gennaio diverrà: Banca 
Campania Centro – La Cassa Rurale 
ed Artigiana. «Un nome che nasce – ha 
dichiarato il presidente, Silvio Petrone – 
dal rispetto delle nostre radici di Cassa 
Rurale, ma che guarda anche avanti, verso 
quell’obiettivo di portare l’esperienza del-
la cooperazione di credito in tutta quella 
fascia mediana della regione Campania 
dove tale esperienza potrà essere volano 
di sviluppo». 
Ai lavori ha portato il suo intervento anche 
il presidente della Federazione Regionale 
delle Bcc Lucio Alfieri, che ha ricorda-
to e ribadito il ruolo di faro della Cassa 
Rurale di Battipaglia nel panorama del 
Credito Cooperativo campano.

Quella che quindi dal 1° gennaio sarà 
ufficialmente Banca Campania Centro - 
La Cassa Rurale e Artigiana è una realtà 
composta da quasi 7000 soci, residenti in 
39 comuni della nostra regione. Le filiali 
sono 26, in un territorio che va da Salerno 
a Serre, abbracciando i Picentini e spin-
gendosi fino alla provincia di Avellino. I 
dipendenti sono 184. Il patrimonio net-
to è di quasi 120 milioni di euro, con un 

CET1 (l’indice di solidità di una banca) al 
22,91% contro il 13% del sistema banca-
rio italiano.
Nel consiglio di amministrazione della 
Cassa Rurale di Battipaglia entrano a far 
parte, fino alla prossima assemblea eletti-
va, due rappresentanti del cda della Banca 
di Salerno, indicati nelle persone degli 
avvocati Matteo D’Angelo e Roberto 
Manzo.

Il presidente della Bcc, Silvio Petrone

L’assembla dei soci del 3 dicembre

Battipaglia, via Plava 32 - tel. 0828 344848

agenzia pubblicitaria

Battipaglia, via Plava 32 - tel. 0828 344848

agenzia pubblicitaria

Battipaglia, via Plava 32 - tel. 0828 344848

agenzia pubblicitaria

Battipaglia, via Plava 32 - tel. 0828 344848

agenzia pubblicitaria
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6 attualità

13 novembre
Ladri in chiesa. Amara sorpresa per don 
Massimiliano Corrado, parroco di Santa 
Maria delle Grazie di Belvedere, che ha 
trovato gli uffici e la sacrestia messi a soq-
quadro. I carabinieri, giunti sul posto, hanno 
constatato che dei ladri erano entrati nel cor-
tile della chiesa rompendo la rete di protezio-
ne. Di qui, dopo aver segato le sbarre di una 
finestra, si erano portati all’interno degli uf-
fici parrocchiali. E hanno messo tutto sotto-
sopra: forzate tutte le porte e le cassette delle 
offerte. Asportati mille euro e gli oboli, il cui 
ammontare non è stato ancora quantizzato. 
Non sono stati toccati oggetti ed arredi sacri.

14 novembre
Truffa dello specchietto: due denunciati. 
Un cittadino battipagliese, mentre percorre 
una via del centro urbano, viene sorpassa-
to ad alta velocità da un’altra autovettura, e 
l’automobilista lo invita a fermarsi. A que-
sto punto gli viene contestata la rottura dello 
specchietto retrovisore e, per evitare la de-
nunzia all’assicurazione, gli viene richiesto 
di versare la somma di 50 euro. La vittima 
abbocca, ma poi ci ripensa e va a denunzia-
re l’episodio al Commissariato di Polizia di 
Stato. Scattano le indagini che permettono 
di risalire prima all’affittuaria del mezzo col 
quale era stata perpetrata la truffa, una donna 
napoletana di 28 anni, e poi agli autori ma-
teriali della truffa, C.D. di 51 anni Z.S. di 26 
anni, entrambi napoletani, con a carico nu-
merose segnalazioni per fatti analoghi. Sulla 
base degli elementi acquisiti, i due sono stati 
denunziati in stato di libertà.

15 novembre
Spacciatori di banconote false.  Due perso-
ne, un 36enne calabrese ed un 33enne bat-
tipagliese, entrambi residenti a Napoli, sono 
stati denunziati in stato di libertà con l’ac-
cusa di detenzione e spendita di banconote 
false. I due hanno fatto un acquisto di pochi 
euro in un negozio di gadget del centro di 
Battipaglia, pagando con una banconota da 
50 euro. Quando la commerciante frodata si 
è resa conto che i soldi erano falsi, i due si 
erano già allontanati, per cui l’esercente ha 

chiamato la polizia. Gli agenti intervenuti, 
sulla base della descrizione fatta e sulla ve-
rifica di alcune camere di sorveglianza, han-
no individuato i due spacciatori. La caccia, 
immediatamente avviata, è stata fruttuosa, in 
quanto i due, una volta raggiunti e perquisiti, 
sono stati trovati in possesso di altre quattro 
banconote da 50 euro false.

16 novembre
Condanne pesanti al clan Giffoni. Il giudi-
ce per le indagini preliminari del Tribunale di 
Salerno, al termine del rito abbreviato, ha in-
flitto pene pesanti agli uomini del “Sistema”, 
il clan che aveva messo sotto scacco la cit-
tà di Battipaglia e tutta la Piana del Sele. A 
Biagio Giffoni, regista dell’organizzazione 
criminale, sono stati inflitti 21 anni di reclu-
sione; al suo braccio destro, Paolo Maggio 
è stata inflitta la pena di 24 anni ed 8 mesi 
di reclusione. Dura anche la condanna per la 
battipagliese Lucia Noschese, cui sono stati 
comminati 18 anni di reclusione. Le condan-
ne agli uomini del clan sono state 15, per un 
totale di 182 anni.

18 novembre
Droga nel pouf: arrestato. Gli agenti del-
la squadra investigativa del Commissariato 
di Polizia hanno tratto in arresto Gerardo 
Meola, 41enne battipagliese, già noto alle 
forze dell’ordine, per detenzione di sostanze 
stupefacenti ai fini dello spaccio. Nel corso di 
controlli antidroga, gli agenti hanno effettua-
to una perquisizione domiciliare nell’abita-
zione del prevenuto. E nel corso dell’accura-
ta perquisizione, hanno rinvenuto, ben celata 
all’interno di un pouf una busta contenente 
oltre 300 grammi di cocaina. È stato pure 
trovato e sequestrato il materiale occorrente 
per la preparazione delle dosi. Sono scattate 
le manette ai polsi di Meola, che è stato tra-
sferito alla casa circondariale di Fuorni. 

19 novembre
Incidente mortale tra Battipaglia e 
Olevano. Verso le 20,30 sulla provinciale 
che porta da Battipaglia a d Olevano si è veri-
ficato, per cause in corso di accertamento, un 
gravissimo  incidente mortale. Nello scontro 
frontale ha perso la vita Antonio Locuratolo, 
49enne di Eboli che si trovava a bordo di 
una Toyota Yaris. Gravi anche la moglie di 
Locuratolo e l’autista dell’altra autovettura, 
una Skoda, ricoverati entrambi in prognosi 
riservata presso l’ospedale Santa Maria della 
Speranza. Sul posto sono intervenuti i vigili 
urbani di Battipaglia, gli operatori del 118 e 
tre ambulanze. La strada è rimasta a lungo 

bloccata. Ancora incerte le cause dello scon-
tro. La Toyota era diretta verso Battipaglia ed 
ha impattato violentemente contro la Skoda 
proveniente in senso contrario.
– Altro grave incidente in via Spineta.  
Un altro grave incidente si è verificato nel-
la notte in via Spineta. Un automobilista 
30enne, residente ad Eboli, mentre percorre-
va con la sua utilitaria via Spineta, ha perso 
il controllo dell’auto che si è ribaltata più 
volte, finendo nella cunetta oltre il guardrail. 
Per estrarre l’uomo dalla vettura è stato ne-
cessario l’intervento dei vigili del fuoco del 
Distaccamento di Eboli. Sul posto sono in-
tervenuti i carabinieri della Compagnia di 
Battipaglia ed un’autoambulanza, che ha 
condotto il ferito presso il locale ospedale, 
dove è stato ricoverato in prognosi riservata 
per trauma cranico e fratture multiple.

20 novembre
Pensionato si toglie la vita. Verso le nove del 
mattino, un 74enne si è tolta la vita, lancian-
dosi dal balcone del suo appartamento, al se-
sto piano di uno stabile di via Primo Baratta. 
Nulla hanno potuto fare i soccorritori, chia-
mati da alcuni vicini. Sul posto sono inter-
venuti i carabinieri della locale Compagnia, 
che hanno appreso che l’anziano era affetto 
da tempo da un profondo stato di depressio-
ne. L’uomo, approfittando del fatto che la 
propria moglie era ancora a letto, si è portato 
sul balcone, ha scavalcato la ringhiera e si è 
lasciato cadere nel vuoto. 

21 Novembre
Neonato morto: medici assolti. Dopo un 
procedimento giudiziario decennale, si è 
conclusa senza colpevoli la triste vicenda 
di un neonato morto nell’ottobre del 2007. 
All’epoca il piccolo Piergiorgio Torrusio 
vide la luce presso la clinica Venosa, ma due 
giorni dopo morì. Dopo gli accertamenti del 
caso, il Gip del Tribunale di Salerno, contro 
il parere del pm, rinviò a giudizio il primario 
del reparto di ginecologia, una ginecologa, il 
pediatra, il medico di guardia ed il diretto-
re sanitario della clinica. Oggi l’assoluzione 
per tutti, in quanto la causa del decesso del 
neonato è da attribuire ad un rigurgito che lo 
avrebbe soffocato. 

23 novembre
Corteo contro l’impianto. In diecimila in 
piazza per ribadire il no all’installazione di 
un impianto di compostaggio nel territorio 
di Battipaglia. La gente s’è radunata a piaz-
za Madonnina e ha sfilato per le vie cittadine  
pronunziando slogan contro il nuovo impian-

to. Verso le 12, trecento manifestanti hanno 
tentato di occupare la stazione ferroviaria, 
ben presidiata dalle forze dell’ordine, che li 
hanno respinti. Nel pomeriggio c’è stato un 
nuovo tentativo di bloccare l’autostrada, an-
che questo andato a vuoto per l’opposizione 
delle forze dell’ordine già schierate sul posto. 

27 novembre
Evade dai domiciliari. Domenico Anzalone, 
35 pregiudicato battipagliese, si dimostra an-
cora una volta insofferente alla misura cau-
telare degli arresti domiciliari e questa volta 
finisce in carcere. L’uomo, sottoposto agli 
arresti domiciliari presso la comunità tera-
peutica “Emmanuel” di Eboli, in attesa di 
giudizio per reati in materia di stupefacenti, 
già più volte evaso, è stato rintracciato dai ca-
rabinieri mentre passeggiava tranquillamente 
in piazza Benedetto Croce a Battipaglia. La 
Corte d’Appello di Salerno questa volta ha 
emesso un provvedimento di aggravamen-
to della misura cautelare, per cui Anzalone 
è stato rinchiuso nella casa circondariale di 
Fuorni.

28 novembre
Spaccio di stupefacenti: arrestato. 
Nell’ambito di una vasta attività di controllo 
preventivo ed investigativo, teso a combattere 
il fenomeno dello spaccio di droga nella cit-
tà di Battipaglia, il personale della Polizia di 
Stato del locale Commissariato di Pubblica 
Sicurezza ha tratto in arresto , per detenzione 
ai fini di spaccio, la 38enne S.R di Battipaglia 
ed ha denunziato in stato di libertà sua ma-
dre, D.L.M., 57enne. Le due donne sono sta-
te fermate per un controllo mirato,a bordo di 
un’auto nei pressi dello svincolo autostradale 
di Battipaglia. La giovane è stata trovata in 
possesso di 52 grammi di cocaina nascosti 
nella propria borsetta. Al termine delle for-
malità di rito la donna è stata tratta in arre-
sto e sottoposta, su disposizione dell’autorità 
giudiziaria, agli arresti domiciliari, in attesa 
del giudizio direttissimo, mentre la madre è 
stata denunziata in stato di libertà.

Cosa succede in città
a cura di Giuseppe Ingala

[Le notizie riportate in questa rubrica sono tratte dai principali quotidiani]

Manteniamo alta la nostra tradizione

Caseificio Gammella
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12 eventi

Divertirsi e far del bene
Teatro e solidarietà insieme per aiutare 
chi ha bisogno. È prevista per il prossimo 
15 dicembre, presso il Teatro Bertoni di 
Battipaglia, la messa in scena di Pensione 
‘O Marechiaro, divertente spettacolo tea-
trale scritto dall’autore Valerio Di Piramo 
e realizzato da Samarcanda Teatro. Lo 
storico sodalizio teatrale battipagliese, 
presieduto da Francesco D’Andrea, si 
presenta al fianco della parrocchia Santa 
Maria della Speranza e dell’Ames, l’As-
sociazione Missionaria Stimmatina Onlus, 
che ha sede presso l’Opera Bertoni ed è 
presieduta da padre Fulvio Procino.
Lo scopo è quello di raccogliere fondi per 
il progetto Pranzo di Natale, che consiste 
nel distribuire alle famiglie povere delle 
Filippine, dove gli stimmatini operano fin 
dal 1984, un buono spesa con cui comprare 
ciò che è più utile e gradito loro per il pran-
zo di Natale, e trascorrere così un giorno di 
festa più sereno. 
L’iniziativa è in atto già da diversi anni, 
al pari degli altri nobili intenti dell’asso-
ciazione come le adozioni a distanza, e le 
famiglie filippine attendono sempre con 
commovente gioia uno slancio di carità; 
quest’anno, attraverso l’organizzazione di 
un evento artistico, è comprensibile l’atte-
sa di una maggiore partecipazione. 
Samarcanda Teatro, per l’occasione, chia-
ma in causa il suo gruppo giovani: sul pal-

co, a rappresentare una vicenda divertente 
e di grande attualità, attori ed attrici di età 
compresa tra i 13 e i 20 anni, provenienti 
dai laboratori che ogni anno la Compagnia 
svolge e che sono destinati a ragazzi, gio-
vani e adulti. La regia dello spettacolo è di 
Andrea Tartaglia, con la supervisione di 
Enzo Fauci. 
Inizio ore 20. 
Per informazioni sulle modalità di parte-
cipazione: Ames. Onlus (0828 300825) 
oppure Parrocchia “Santa Maria della 
Speranza” (0828 301773)

Un torneo speciale

La quinta edizione del Torneo degli angeli, 
la gara di calcio a cinque, è ormai entrato 
stabilmente tra gli appuntamenti della città. 
L’ha fatto in maniera silenziosa, in punta di 
piedi, così come vuole lo spirito di un tor-
neo che ricorda le premature scomparse di 
tanti giovani in città. Non uno sterile ricor-
do, ma feconda memoria e monito per le 
nuove generazioni e per la città stessa.
Da anni seguiamo questo torneo. E ogni 
anno, come se fosse il primo, restiamo in-
creduli di fronte a questi genitori, attorno 
al campo di calcio, e il loro dolore non 
possiamo che immaginarlo. E lì, di fronte a 
loro, questi ragazzi, nel pieno delle proprie 
giovani forze, che non riescono a sostene-
re lo sguardo di questi genitori, ma solo a 
sciogliersi in un abbraccio.

Attraverso lo sport amatoriale, l’attenzio-
ne ad una memoria sociale locale che ri-
chiami l’intera comunità battipagliese alle 
proprie responsabilità e ai propri doverosi 
impegni, personali e collettivi, verso i gio-
vani. È questo il messaggio fondamentale.
L’Associazione Rex Gerardo Marzullo 
ci dà appuntamento al PalaPuglisi di 
Belvedere, dove, nei giorni 18, 19 e 20 di-
cembre, a partire dalle 20 e 30, le squadre 
di Gerardo Marzullo, Pino Trapanese, 
Francesco Sforza, Natalino Migliaro, 
Simona Salviano, Domenico Della 
Penna, Pino Giordano e Danilo Zottoli 
giocheranno in ricordo di tutti i giovani 
precocemente venuti a mancare.

Carmine Sica

COGESTIMM
di PESCE GOFFREDO

COSTRUZIONI - RISTRUTTURAZIONI
MANUTENZIONI - RISANAMENTO CONSERVATIVO

Tel. 0828.301014 - 338.6473647

COGESTIMM
di PESCE GOFFREDO

COSTRUZIONI - RISTRUTTURAZIONI
MANUTENZIONI - RISANAMENTO CONSERVATIVO

Tel. 0828.301014 - 338.6473647

piazza amendola 11, battipaglia (sa) t.339 1238494
www.cerasella.eu

Un momento del torneo del 2016

La voce dei medici
Prevenzione e diagnosi precoce delle ma-
lattie orali. Sarà questo l’argomento che 
verrà discusso nella Sala consiliare del 
Comune di Battipaglia il 16 dicembre. 
Una giornata di informazione e forma-
zione organizzata dal medico Giovanni 
Bacco. Tanti gli interventi in programma. 
Si comincerà con i saluti istituzionali del 
sindaco Cecilia Francese, del consiglie-
re comunale Pino Bovi e di Tommaso Di 
Napoli, cardiologo e presidente del Lions 
Club. Modererà l’evento il parodontologo 
Michele Nicolò. 
Stefania Leuci illustrerà i fattori di rischio 
del carcinoma del cavo orale. Davide 
Mingogna, invece, parlerà dei precursori 
del tumore nel paziente fumatore. Il dot-
tor Gennaro Ilardi e il medico Francesco 
Martino si soffermeranno sui protocolli 

diagnostici del carcinoma del cavo orale. 
Prima dei saluti istituzionali, Francesco 
Merolla e Daniela Russo presenteranno il 
sito Dillo a chi vuoi bene.

Paolo Vacca

Il prossimo 
numero di

uscirà giovedì 
21 dicembre
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BATTIPAGLIA via Paolo Baratta 187
Tel. 0828 302244 - cell. 392 7081005
info@vitaserena.eu

ASSISTENZA A PERSONE 
NON AUTOSUFFICIENTI
• aiuto alla deambulazione
• preparazione al pasto
• cura dell’igiene personale
• servizio di pulizie
• accompagnamento
• servizi infermieristici
• fisioterapia domiciliare
• ausili per anziani e disabili

Copertura sanitaria con 
rimborso mutualistico

SERVIZI PER LA FAMIGLIA

1960. Franco Spinelli col cantante Sergio Bruni al cinema teatro Alambra di Battipaglia
(Foto gentilmente concessa da Franco Spinelli).

Battipaglia AmarcordIn marcia per le donne

Sabato 25 novembre si è celebrata la 
Giornata mondiale contro la violenza 
sulla donna ed anche gli studenti battipa-
gliesi hanno voluto dare il loro prezioso 
contributo. Il tema è divenuto sempre più 
di maggiore attualità a causa dei numero-
sissimi casi di violenza perpetrati ai danni 
di donne di ogni paese senza distinzione 
di età, razza o ceto sociale.
Dalla violenza fisica a quella psicologi-
ca, passando per quella che avviene tra 
le mura domestiche, nei luoghi di lavoro, 
fino al femminicidio, siamo costretti ad 
assistere quotidianamente a quella che 
sembra essere una regressione di civiltà 
dalla quale è difficile tornare indietro.
Le cause della violenza possono essere 
molteplici ma tutte hanno un fattore co-
mune: sono il riflesso del degrado delle 
relazioni umane che, in mancanza di pun-
ti di riferimento, di valori fondamentali 
come l’educazione e il rispetto, sfociano 
nel tentativo di sopraffare la donna per po-
ter affermare il proprio predominio fisico 
o psicologico che sia. 
Ed è per questo che l’associazione Non 
sei sola, con il patrocinio del Comune, le 
Marconi, le Salvemini, il liceo Medi e il 
Besta-Gloriosi hanno voluto dare un se-
gno tangibile, organizzando una marcia 
solidale ed un flashmob, il cui scopo è 
stato quello di riunire più studenti che at-
traverso l’arte, la danza e numerosi altri 
percorsi comunicativi hanno espresso con 
grinta e forza quanto la necessità di rispet-
tare e valorizzare il ruolo della donna sia 
una priorità ed un’emergenza sociale redi-

mibili unicamente attraverso il rispetto e 
la diffusione della cultura della tolleranza 
contro la violenza di genere.
La vivacità dei cartelloni ideati dagli stu-
denti, che in collaborazione con i docenti 
di arte hanno raffigurato impronte e dise-
gni,  e la grande espressività del balletto 
nel quale numerose studentesse si sono 
esibite indossando inizialmente un bava-
glio per poi strapparlo via con forza, han-
no saputo descrivere con quanta consape-
volezza e determinazione anche le giovani 
generazioni  si sentano parte integrante 
della nostra comunità, sviluppando  pro-
prio attraverso queste attività  quel senso 
civico e quell’apertura culturale necessa-
ria affinché la figura femminile torni ad 
essere rispettata.
Anche la programmazione scolastica ha 
previsto dei momenti di incontro e di di-
scussione per poter dedicare tempo op-
portuno alla riflessione ed al dibattito tra 
studenti. D’altronde ciò che più di tutto 
aiuta a costruire nella coscienza dei  gio-
vani il senso del rispetto è proprio quella 
propensione al dialogo ed allo scambio di 
idee che trova nell›istituzione della scuola 
e nell›insegnamento il cardine e l’essenza 
del proprio ruolo. E in quest’occasione ha 
saputo diffondere di pari passo istruzione 
ed educazione.

Nicoletta D’Alessio

informazione pubblicitaria
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Basket

Buio pesto in casa PB63
Ancora un doppio stop per la PB63 
Treofan nello scorso week end. Dopo 20 
incontri disputati, tra la A1 femminile e 
la B maschile, solo 2 volte la vittoria ha 
arriso alle formazioni battipagliesi e que-
sto la dice lunga sulla difficilissima sta-
gione del basket locale. Le giocatrici di 
coach Lamberti, che pure erano lanciate 
grazie alla bella partita contro la quotata 
Reyer Venezia, che aveva portato i primi 
due punti in classifica, sono incappate in 
una gara imbarazzante in Sicilia, sconfitte 
100 a 49 dalla Passalacqua Ragusa, pro-
tagoniste dunque di una resa incondizio-
nata. L’indisponibilità di André e la forza 
dell’avversario non possono essere un ali-
bi per una prestazione veramente brutta. 

Tutt’altro match, invece, quello disputato 
allo Zauli tra i ragazzi di coach Porfidia 
e i pari classifica del Playa Hotel Patti, 
importante per lasciare l’ultimo posto al 
team perdente. Alta dunque la posta in pa-
lio e, come succede spesso in queste oc-
casioni, gara molto equilibrata e ricca di 
tensioni a scapito del bel gioco. Gli ospiti 
partono meglio, con uno 0 a 7 nei primi 
minuti, ma dopo il time out di Porfidia la 
PB63 ricuce lo strappo ed effettua il pri-
mo sorpasso sul 12 a 11. Le due forma-
zioni continuano a inseguirsi superandosi 
alternativamente e così primo e secondo 
periodo di gioco finiscono rispettivamente 
16 a 20 e 32 a 30. Patti si affida molto in 
attacco ai suoi esterni, mentre in difesa si 
preoccupa soprattutto di contenere il pivot 
biancoarancio, Visentin, raddoppiandolo 
appena gli arriva la palla vicino al cane-
stro. Nonostante il trattamento riservato-
gli dai siciliani, Visentin riesce comunque 
a essere incisivo in fase offensiva grazie a 
numerosi tap in realizzati, ben coadiuvato 
da Anumba e Cuccarese: i tre chiuderan-
no rispettivamente con 14, 16 e 13 punti 
all’attivo. Nella ripresa Battipaglia prende 
un po’ alla volta il vantaggio, chiudendo 
il terzo periodo 51 a 43 e incrementando 
fino al 54 a 43 del 32esimo. Gli ospiti, 
tuttavia, mostrano carattere e anche gra-

zie a due bombe consecutive di Legnini 
riducono lo strappo a 54 a 51. Negli ul-
timi sei minuti del regolamentare non si 
segna molto e sul 59 pari a pochi secondi 
dalla fine Battipaglia ha la rimessa in at-
tacco per vincere. Purtroppo l’ultimo tiro 
del capitano Norcino finisce sul ferro e 
si va all’over time. Ancora una volta gli 
ospiti partono meglio, 59 a 63, ma Filippi 
dà la carica ai suoi e prima con un gioco 
da tre punti, canestro da sotto più libero,e 
poi con una palla recuperata che propizia 
due liberi in favore di Santoro, realizzati 
entrambi, i biancoarancio ristabiliscono 
la parità sul 64. Ultimi 30 secondi con la 
PB63 che gira bene la palla: Visentin rie-
sce a entrare in area e sulla chiusura sca-
rica in angolo ad Anumba per un tiro dif-
ficile che non è fortunato e viene sputato 
dal ferro, consentendo un’ ultima azione 
offensiva agli ospiti, bravi e freddi a cen-
trare una tripla allo scadere per il 64 a 67 
finale. Ora c’è da augurarsi che la PB63 
Treofan riesca a risalire la china.

Valerio Bonito

Tredici punti in tredici gare
La Battipagliese raccoglie solo un pun-
to nella piovosa gara casalinga contro il 
Nola. Le zebrette si sono assicurate il 
quarto risultato utile consecutivo in una 
gara che ha regalato poche emozioni ai 
presenti. Il pareggio a reti bianche di do-
menica è prova dell’ottima fase difensiva 
che la squadra sta riuscendo a mettere 
in pratica sin dall’arrivo in panchina di 
Pasquale Santosuosso. Se la difesa, con 
l’ennesimo clean sheet, si mostra ormai 
ampiamente rodata, l’attacco non trova 
continuità di rendimento. 
La Battipagliese delle ultime gare sta 
esibendo un gioco equilibrato, gran vo-
glia di fare e, purtroppo, alcune lacune 
sulle quali l’allenatore sta lavorando. La 
classifica parla chiaro: la Battipagliese è 
undicesima. Ciò implica che, continuan-
do a percorrere la strada intrapresa nelle 
ultime settimane, i bianconeri potranno 
in futuro proporsi fra le squadre che lot-
tano per i play-off.

Costantino Giannattasio

Balnæa, chi ben comincia…
Ottimo inizio di stagione per gli atle-
ti della Polisportiva Balnæa, impegna-
ti nelle prime gare dell’anno agonistico 
2017/2018. 
Dopo la qualificazione ottenuta da 
Michele Salerno nel Trofeo Big Blue di 
Ostia nella categoria dei 200 dorso per i 
Criteria Nazionali di Riccione, si sono ag-
giunte le splendide prestazioni di Maria 
Rosaria Ferrara nei 100 e 200 farfal-
la al Trofeo Flegreo di Pozzuoli: l’atleta 
ha conseguito il diritto a partecipare alla 
massima manifestazione italiana giova-
nile della fase invernale. La kermesse tri-
colore è diventata un appuntamento fisso 
della Balnæa, presente per il nono anno 

consecutivo, a testimonianza dell’incredi-
bile lavoro svolto da tecnici e dirigenti del 
sodalizio battipagliese. 
A breve partiranno anche i campionati 
giovanili di pallanuoto che vedranno le 
tre squadre impegnate su più fronti: U11, 
U13 e U15. Tutto procede nel migliore dei 
modi presso gli impianti di Battipaglia e 
Vallo della Lucania e già tanti altri appun-
tamenti sono in cantiere per un’attività 
che prevede una fitta programmazione e 
grandi soddisfazioni sportive.

Calcio

Nuoto

CLASSIFICA (dopo la tredicesima giornata)

1 Agropoli 28

2 Sorrento 1945 26

3 Valdiano 24

4 Audax Cervinara 23

5 Castel San Giorgio 21

6 Virtus Avellino 20

7 Picciola 18

8 Palmese 18

9 Eclanese 16

10 Nola 1925 13

11 BATTIPAGLIESE 13

12 San Vito Positano 13

13 Solofra 12

14 Costa d’Amalfi 11

15 Faiano 1965 11

16 Fc Sant’Agnello 9

Nero su Bianco
Quindicinale indipendente 
di informazione, politica, sport e spettacolo. 
Registrazione del Tribunale di Salerno 
n° 9 del 4 maggio 2005 
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Agenzia Generale di Battipaglia, viale Primo Baratta 10

AGENZIA DI BATTIPAGLIA

165.000 dipendenti nel mondo, 107 milioni di clienti in 64 Paesi, 
un giro d’affari di 100 miliardi di euro: questo è il Gruppo AXA.

L’Agenzia Generale AXA di Battipaglia ricerca nuovi collaboratori. 

L’offerta di lavoro è rivolta a:
- diplomati o laureati, anche senza pregressa esperienza nel settore;
- consulenti professionisti già operanti in altre Compagnie.

Inviare il curriculum a selezioniaxabattipaglia@gmail.com

PER NOI I NUMERI CONTANO MOLTO,
MA ANCORA DI PIÙ LE PERSONE.

VIENI A LAVORARE CON NOI!

Secondo la classifica Interbrand 2017

Il team dell’Agenzia Generale AXA di Battipaglia
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